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L’ingegneria genetica rappresenta, allo stesso tempo, sia le nostre più 

entusiasmanti speranze e aspirazioni, sia le nostre paure più profonde. 

Ecco perché la maggior parte dei dibattiti sulle nuove biotecnologie sono, 

e sempre saranno, così accesi. 

Esse vanno al cuore della nostra identità. I nuovi strumenti sono 

l’espressione suprema del controllo da parte dell’uomo, ci aiutano a 

concepire e definire come vorremmo essere e come vorremmo che fosse il 

resto della natura.  

Le biotecnologie sono “strumenti per sognare”, giacchè ci danno il potere 

di creare una nuova visione di noi stessi, dei nostri figli, della nostra vita e, 

fatto importante, del potere di agire su di essa. 

Davanti a noi brilla il miraggio di grandi progressi, di scoperte e di un 

grande futuro pieno di speranza. 

Ma per ogni passo avanti che compiamo nel “nuovo mondo” la domanda 

“a quale prezzo?” ci assilla. 

Jeremy Rifkin,  

Il secolo biotech. Il commercio genetico e l’inizio di una nuova era 

2002 

Il  termine “biotecnologia” è composto da tre vocaboli di origine greca: bios ovvero 

vita, technos ovvero strumenti, e logos, il cui significato è studio. 

Nel suo insieme l’eziologia di tale termine è intesa come “studio degli strumenti 

provenienti da organismi viventi”. 

Da quando fu scoperta la sequenza a doppia elica del DNA, tradizionalmente 

individuata come la nascita delle moderne biotecnologie, gli sviluppi sono stati molti, e  

le potenzialità attualmente realizzabili rispetto al passato sono aumentate in misura 
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